
09ECO04A0902 09ECO02A0902 FLOWPAGE ZALLCALL 13 17:39:58 02/09/97 K

Domenica 9 febbraio 1997 l’Unità pagina13IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

E la commissione scioperi apre un procedimento

Treni, tutto bloccato
Le Fs: «State a casa»
Il governo: no alla precettazione
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Negli uffici postali
domani sciopero
di ventiquattro ore
— ROMA. I sindacati confederali
dei postelegrafonici (Slc-Cgil, Slp-
Cisl, Uil-post) e quelli autonomi
(Sailp-Confsal, Cisas-Fisapte, Ugl)
hanno confermato lo sciopero di 24
ore della categoria per domani. Non
partecipa allo sciopero il coordina-
mento di base aderente al Cub. L’a-
stensione dal lavoro interesserà tutti i
servizi, compresi i pagamenti delle
pensioni in scadenza, e comincerà
dal primo turno notturno di oggi,
proseguendo per le 24 ore successi-
ve.

Da martedì, per l’agitazione che
riguarda gli straordinari, saranno so-
spese tutte le forme di prestazioni
aggiuntive in tutte le unità produttive
ed in tutti i servizi. I motivi dello scio-
pero, come ha ricordato il leader
della Uil-poste, Paolo Tullo, «investo-
no la responsabilità dell’ente e del
governo». «Al primo - ha sottolineato
- il sindacato chiede l’applicazione
del contratto nazionale di lavoro, si-
glato il 15 febbraio ‘96, il cui terzoau-
mento è stato pagato solo parzial-
mente e sottoforma di acconto,
mentre quello che deve partire dall’1
marzo ‘97 viene messo in discussio-
ne». Le altre richieste del sindacato
all’ente poste riguardano anche l’at-
tuazione del contratto integrativo
aziendale, firmatoadottobre ‘96.

Tullo ha ribadito che «l’ente deve
ancora varare il programma occu-
pazionale, definito a settembre per
l’assunzione di 5.000 nuove unità e
in via definitiva dei 5.000 giovani già
in servizio con contratto di formazio-
ne lavoro». Il segretario generale del-
la Slp-Cisl, Nino Sorgi, ha detto che il
sindacato esprime un «severo» giudi-
zio nei confronti del governo per i ta-
gli (2.000 miliardi) della finanziaria
ai ricavi dell’ente. Per il segretario
della Cisas-Fisapte, Giuseppe Cipol-
litti, lo sciopero vuole evidenziare «la
dissennata gestione dell’ente che ha
provocato solo un caos organizzati-
vo».

Il segretario generale del Slc-Cgil,
Fulvio Fammoni, accusa il Cda delle
Poste di «mancato rispetto degli ac-
cordi e delle più elementari regole
del rapporto sindacale». Il segretario
generale del sindacato autonomo
Sailp-Confsal, Carlo Ciancio, ha so-
stenuto che la «dissennata» politica
del governo comporterà la chiusura
degli uffici più periferici e cassa inte-
grazionepermolti lavoratori.

Allo sciopero dei postelegrafonici
non aderisce il coordinamento di
base-Cub, perchè, come ha sostenu-
to il suo responsabile Mauro Luon-
go, «le motivazioni sono pretestuose
e strumentali».

— ROMA. Oggi niente treni. Nelle
stazioni, solo la voce degli altopar-
lanti che ricorda lo sciopero genera-
le dell’intero comparto ferroviario.
L’astensione dal lavoro è di venti-
quattro ore, dalle 21 di ieri alla stessa
ora di stasera. Sono le stesse Fs a
sconsigliare viaggiatori e pendolari
del sabato sera dal cercare di pren-
dere un qualsiasi treno. Insomma: o
state a casa o avete un’auto o fate
autostop. La previsione è di blocco
totale dell’intera rete ferrata della pe-
nisola, visto che allo sciopero aderi-
scono praticamente tutte le sigle sin-
dacali, a cominciare da Cgil Cisl e Uil
passando per i macchinisti del Co-
mu, gli autonomi della Cisal e l’U-
gl.Per la giornata odierna le Ferrovie
prevedono soltanto 18 treni su per-
corsi nazionali, «sempre che - si leg-
ge nella nota - le condizioni di circo-
lazione lo consentano». Comedire: a
vostro rischio e pericolo. E anche nei
prossimi giorni c’è da aspettarsi ritar-
di e soppressioni.

Sempre che non si riesca a rasse-
renare il clima tra sindacati e gover-
no. Ieri è stata un’altra giornata poco
distensiva. In mattinata il sottosegre-

tario ai Trasporti, Pino Soriero, ha
detto di «sperare che possa ancora
prevalere la linea del dialogo tra Go-
verno e sindacati». E ha smentito l’i-
dea di precettare i ferrovieri in scio-
pero, riportando il discorso sul «lavo-
ro che in tutti questi giorni abbiamo
portato avanti assieme ai sindacati
che aveva costruito già le basi per
un‘ intesa». Quel lavoro - ha prose-
guito Soriero - non va sciupato. Riba-
dendo per altro l’urgenza di un pia-
no d‘ impresa «che sia anche un co-
raggioso piano di risanamento sen-
za il quale non riusciremmo a difen-
dere i lavoratori».

E questo mentre Dario Del Gros-
so, segretario Uil-trasporti mette in
guardia i lavoratori confermando
«atti di provocazione da parte dell’a-
zienda» quali comandi ai ferrovieri
con obbligo di presentarsi in servizio
durante lo sciopero. Secondo Dal
Grosso il ministro dei Trasporti Clau-
dio Burlando a nome del Governo
«nella sostanza non ha mutato di
una virgola la pesantezza della diret-
tiva, che è intervenuta su tutto, an-
che sulle materie lasciate alla con-
trattazione delle parti: dall’orario di
lavoroalle concessionidi viaggio».

Su questo, che è il punto dolente,

è intervenuto nel pomeriggio anche
il segretario nazionale della Cgil Ser-
gio Cofferati, da Rimini, dove parte-
cipava al congresso di «Tempi Mo-
derni», organizzazione giovanile del-
la confederazione. «Le ferrovie - dice
Cofferati - devono essere ristrutturate
in profondità, ma non a colpi di deli-
bere e senza un confronto preventi-
vo con le organizzazioni dei lavora-
tori. Ci sono poi - secondo Cofferati -
alcune questioni di merito a cui il
Governo non ha dato risposta: quale
sarà la dimensione futura dell’azien-
da e gli aspetti legati all’occupazio-
ne. Per il leader della Cgil il trasporto
su ferro «deve essere rafforzato e non
diminuito, come temo possa avveni-
re se verrà applicata la direttiva del
governo». Cofferati ha poi auspicato
che nel confronto col governo, che
riprenderà la prossima settimana,
venganodate rispostedimerito.

E se Paolo Brutti, responsabile tra-
sporti del Pds se la prende per la lati-
tanza di Cimoli, amministratore de-
legato delle Fs, le polemiche investo-
no anche il mondo sindacale. Fs e
sindacati sono stati denunciati dalla
Fisast-Cisas alla magistratura per «la

proclamazione dello sciopero arri-
vata senza i dieci giorni di preavviso
masoloconottogiornidi anticipo».

E intanto la Commissione di Ga-
ranzia mette in guardia i sindacati
del settore ferroviario. Preoccupata
per l’abnorme addensamento degli
scioperi, «che per la loro vicinanza ri-
schiano di arrecare pregiudizio ai di-
ritti costituzionalmente garantiti del-
l’utenza», la commissione ha annun-
ciato di aver aperto un formale pro-
cedimento di valutazione nei con-
fronti delle organizzazioni sindacali
alle quali rammenta l’osservanzade-
gli obblighi della disciplina vigente.
E rivolge all’azienda un invito «ad un
puntuale adempimento degli obbli-
ghi di comunicazione». Movimento
federativo democratico e Federcon-
sumi ribadiscono le critiche sullo
sciopero e sollecitano di nuovo un
incontro al governo con le organiz-
zazioni dei cittadini sulla direttiva
Prodi. Guido Abbadessa, segretario
generale della Filt-Cgil, sostiene che
è «necessario riavviare al più presto
le trattative con spirito costruttivo per
trovare una soluzione positiva alla
vertenza sul risanamento».

Niente treni dalle 21 di ieri sera alla stessa ora di oggi. Le Fs
sconsigliano chiunque dal recarsi in stazione: inutile, è pre-
vista la paralisi totale della rete, solo 18 treni - forse - saran-
no in funzione. E mentre si cerca di scongiurare gli altri
scioperi a cominciare da quello di martedì, infuria la pole-
mica sulla brusca rottura delle trattative. La commissione
di garanzia apre un procedimento sul calendario delle agi-
tazioni. Proteste di Federconsumatori e Mfd.
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